
NOTIZIARIO PARROCCHIALE
DI S. GIOVANNI BATTISTA IN TelgateANNO XCI
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Giornata Missionaria:  
Battezzati e inviati

DON VALENTINO 
CI SCRIVE

Carissimi parrocchiani di Telgate, Shalom!
Ho già più volte ringraziato 
pubblicamente i vostri sa-
cerdoti per il privilegio che 
mi hanno dato di pregare 
con voi e di presentarvi al-
cune riflessioni sul tema 
della Missione. Ora ringrazio 
tutti voi per la vostra fede e 
per la positiva accoglienza 
che avete fatto alle mie pro-
vocazioni. Queste possono 
essere sinteticamente rias-
sunte con la frase finale del-
le mie omelie: “Avevo fame, 
E TU?...”.
Naturalmente, in quell’“E 
tu?” mi sono pure io coin-

volto, non nascondendovi il 
mio limite e chiedendo pre-
ghiere per il mio apostolato, 
per formare i sacerdoti e per 
richiamare tutti alla gioia di 
credere, aumentando sem-
pre di più la nostra fede. 
Vi ho chiesto di pregare tan-
to in famiglia, perché pos-
siate costruire la vostra casa 
sul fondamento che è Cri-
sto. Pregare prima dei pasti 
e leggere sistematicamen-
te una pagina di Vangelo al 
giorno. Pregare affinché i 
giovani abbiano anche solo 
la nostalgia del Signore e si 

abbeverino dai pozzi sca-
vati in famiglia e possa-
no testimoniare ai figli la 
gioia di “stare attaccati al 
Signore”. Spero che - dopo 
gli stimoli che vi ha dato 
anche domenica pomerig-
gio sia durante l’adorazio-
ne, sia con il gruppo mis-
sionario - voi continuiate 
la discussione in parroc-
chia, portando ciascuno il 
proprio contributo a mi-
gliorare la situazione.
Vi ho chiesto di pregare 
perché Dio conceda alla 
Chiesa buoni sacerdoti: 
“Non tanti, ma santi”. La 
mia insistenza è dovuta 
all’incarico che ho di ag-
giornare i formatori del 
clero dell’Africa e dell’A-
sia e dalla convinzione 
dell’importanza che i lai-
ci stiano molto vicini ai 

loro sacerdoti. Pure voi, col-
laborando con questi uomini 
di Dio, che la Provvidenza vi 
ha messo accanto, porrete le 
fondamenta per una buona 
riuscita nella pastorale par-
rocchiale, sociale e giovanile. 
E la collaborazione sarà tan-
to più proficua, quanto più 
apprezzerete il sacerdote.
Il sacerdote... lo fa sublime la 
sua originaria scelta di esse-
re un dono per tutti, la sua 
consacrazione alla felicità 
umana, la sua determinazio-
ne di essere l’uomo di tutti 
e per tutti ministro di pace, 
plenipotenziario del Princi-
pe della pace, la sua coscien-
za che farsi sacerdote “non 
significa mettersi una divisa 
fuori, ma un tormento den-
tro”, accettando di diventare 
“il ministro della pazienza 
di Dio”, disposto ad essere 
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Giornata Missionaria:  
Battezzati e inviati

DON VALENTINO 
CI SCRIVE

“il più amato e il più odiato 
degli uomini, il più incarnato 
e il più trascendente, il fra-
tello più vicino e l’unico av-
versario”. E la sua grandezza 
consiste nel “lusso di poter 
amare tutti”. È un uomo che 
rinuncia a fare l’amore per 
essere amore, ministro di un 
Dio che si definisce Amore.
Sacerdoti e laici, volendo-
vi bene, porrete le basi per 
mettere in pratica quella 
“fede che senza le opere è 
morta”. 
Vi ho parlato della situa-
zione di sofferenza in tan-
te parti del mondo, con un 
messaggio preciso che sot-
tolinea la responsabilità di 
ogni battezzato: “Contro i 
mali del mondo Dio ha fat-
to te”. E il male da sconfig-
gere per l’Occidente è quella 
indifferenza fratricida che 
causa la morte di fame per 
una grande quantità di per-
sone, soprattutto bambini. 

Qualcuno di voi mi ha chie-
sto che cosa dovrebbe fare 
poter continuare a dirsi cri-
stiano. Qualcuno, soffrendo, 
mi ha accennato al grande 
senso d’impotenza di fronte 
a tanti problemi, nelle diver-
se parti del mondo. Qualcu-
no si è limitato a domandare 
che cosa potrebbe fare un 
genitore per educare i figli 
secondo il Vangelo. Per tutti 
dovrebbe valere il suggeri-
mento di mettere in pratica 
la prima delle beatitudini: 
“Beati voi, resi poveri dallo 
Spirito”. E la povertà evange-
lica consiste nello svuotare 
noi stessi, per lasciare po-
sto in noi a Dio e agli altri: è 
questo il segreto per diven-
tare santi. 
Ringrazio tutti quelli che, ac-
quistando i libri, mi danno la 
possibilità di essere di aiuto 
a chi soffre nei paesi im-
poveriti. Riguardo al modo 
concreto per continuare ad 

aiutarli, ho detto al gruppo 
missionario di non passare 
attraverso le grandi organiz-
zazioni internazionali. Avete 
la vostra parrocchia, c’è la 
Caritas, conoscete personal-
mente missionari che vanno 
in Africa... lavorate con loro. 
Spero di avere ancora la pos-
sibilità di scrivervi rifles-
sioni sulla gioia di credere, 
sulla bellezza del perdono, 
sull’estrema utilità di acco-
starsi di frequente al sacra-
mento della riconciliazione, 
sulla gioia di stringere re-
lazioni sempre più strette e 
sincere con i membri della 
vostra comunità. Nell’atte-
sa che ciò avvenga, potete 
leggere gli articoli che scrivo 
ogni settimana sul mio sito:  
www.salvoldi.org.
Grazie ancora e Dio ci bene-
dica.

don Valentino Salvoldi

La tua firma per l’8xmille 
alla Chiesa Cattolica

MOLTO PIÙ DI UNA FIRMA: UNA SCELTA.

Grazie a tutti coloro che hanno destinato 
l’8xmille alla Chiesa Cattolica, sostenendo: 

Le esigenze di culto della popolazione;
le opere di carità in Italia

e nel terzo mondo; 
il sostentamento del clero.
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Calendario liturgico pastorale

NOVEMBRE

15
Venerdì

TRIDUO DEI MORTI

16
Sabato

TRIDUO DEI MORTI

17 
Domenica

XXXIII del Tempo Ordinario
TRIDUO dei MORTI

21 
Giovedì

Presentazione della Beata Vergine Maria - Memoria

22
Venerdì

S. Cecilia, vergine e martire - Memoria

24 
Domenica

XXXIV del Tempo Ordinario
NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO - Solennità
SCOPRIMENTO DEL SANTO CROCIFISSO

30 
Sabato

S. Andrea, apostolo - Festa

DICEMBRE

1 
Domenica 

I di Avvento

3
Martedì

S. Francesco Saverio, sacerdote - Memoria

6 
Venerdì

S. Nicola, vescovo - Memoria
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17
Sabato

S. Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa, Patrono della 
Regione Lombardia

8
Domenica

II di Avvento
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA - 
Solennità

13 
Domenica

S. Lucia, vergine e martire - Memoria

14
Lunedì

S. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa - 
Memoria

15 
Mercoledì

III di Avvento

TRIDUO DEI MORTI  
tre giorni di preghiera per i nostri cari defunti

VENERDÌ 15 
ore 08.00 S. MESSA
ore 10.00 S. MESSA 
ore 16.30  Vespri e Benedizione Eucaristica 
ore 20.30  S. MESSA e RICORDO di TUTTI i DEFUNTI MORTI NELL’ANNO

CONFESSIONI
per tutti dalle 9.00 alle 11.30 e dalle 16.00 alle 18.30

SABATO 16
ore 08.00 S. MESSA 
ore 10.00 S. MESSA 
ore 15.30 Adorazione Eucaristica 
ore 18.30 S. MESSA Festiva nella vigilia 

CONFESSIONI
per tutti dalle 9.00 alle 11.30 e dalle 15.30 alle 18.30

DOMENICA 17
ore 07.30 S. MESSA 
ore 09.30 S. MESSA SOLENNE
ore 11.00  S. MESSA coni bambini e ragazzi
ore 15.00  Vespri, Benedizione e Processione al Cimitero
ore 18.30  S. MESSA e conclusione del TRIDUO
 
Siamo calorosamente invitati a partecipare alle varie Celebrazioni e ad accostarci al Sacramento 
della Confessione e della S. Comunione, è questo il vero bene per i nostri defunti.

Sarà presente un padre passionista per le confessioni e predicazione

MMORTTTTIII 
stri cari defunti

MOMOORRTTII II NENEELLLLLL’A’AAAANNNNNNNNNNNNNNNNN OOO

alle 11 18.88.8.30330

lle 18.8.3030

ero

lebrrrazzioioioniii e ee aaad dd d acaccccococoooststtsts arararara ciiiciciccc  a aaaallll ll SaSaSSaSaSaSaSaSSaacrcrrccc amamammmmmmmammmameneneneennennennennnenenenenttotottotottottoto
o benennne ppeeepp r r r i i nonononoststststrirririri ddd efeffe ununnunnunntitititititititi....
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24 NOVEMBRE 2019
NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

FESTA  
DEL SANTO
CROCIFISSO
INCORONATO
Martedì 19 
ore 15.30 - CONFESSIONI per medie e adolescenti delle superiori
ore 16.15 - CONFESSIONI per elementari e adolescenti delle superiori

Sabato 23
ore 09.00 - CONFESSIONI per giovani e adulti (fino alle 11.30)
ore 16.00 - CONFESSIONI per giovani e adulti (fino alle 19.00)
ore 18.30 - S. MESSA e SCOPRIMENTO del S. CROCIFISSO

Domenica 24
ore 07.30 - S. MESSA
ore 09.30 - S. MESSA SOLENNE
ore 11.00 - S. MESSA con i bambini e ragazzi del catechismo
ore 16.00 - S. MESSA per gli ammalati e i sofferenti
ore 18.30 - S. MESSA e RICOPRIMENTO del S. CROCIFISSO

A partire da 15 minuti dopo la celebrazione di ogni S. Messa 
ci sarà la preghiera e la benedizione all’altare del S. Crocifisso (ogni 15 minuti circa)

SABATO 23 NOVEMBRE 2019 ore 20.30 - in Chiesa Parrocchiale di Telgate

Presentazione del Libro:

Il SANTO CROCIFISSO DI TELGATE
una devozione tra passato, presente e futuro 

a cura degli autori don Alberto Varinelli e Antonio Toccagni 
con la partecipazione di Mons. Alberto Carrara 

canonico del Capitolo della Cattedrale di Bergamo,
già prevosto di Grumello e delegato vescovile per la pastorale della cultura.
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Anniversari di Matrimonio
13 OTTOBRE 2019

Gli anniversari di matrimonio sono proseguiti, domenica scorsa 13 di ottobre, con la presenza di 40 coppie 
di sposi che hanno rinnovato il loro sì alla messa solenne delle ore 9,30 celebrata dall’arciprete don Mario 
che si è avvalso nella predicazione e nella omelie da don Alessandro Baitelli dei preti del sacro cuore.
Di seguito riportiamo le foto, forniteci da Massimo Belometti, dei vari gruppi festeggiati, augurando loro 
ogni bene e felicitazioni per il futuro.

Giacomina Bertoli e Angelo Lazzari Pierina Marchetti e Vincenzo Mazzola
Maria Turani e Alfredo Rho
Angela Provenzi e Giulio Rivellini
Emilia Marchetti e Franco Vavassori
Giovanna Rivellini e Adriano Pigolotti

60' Anniversario 55' Anniversario
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Giovanna Consonni e Mario Arici 
Emilia Manenti e Giambattista Gambarini 
Anna Maria Casaletti e Angelo Paris 
Maria Casertano e Angelo Gafforelli 
Vincenzina Brevi e Angelo Rossi 
Angelina Toccagni e Mario Pansana 
Mirta Bertoli e Lorenzo Alzate 
Maria Giuseppina Pagani e Angelo Bertoli 
Angela Belotti Italo Bertoli 
Rosa Perletti e Giacomo Beati 
Anna Maria Marenzi e Riccardo Casali 
Giulia Rivellini e Mario Zinesi 
Giuseppina Signorelli e Virginio Macetti  

Dalisa Bertoli e Zefferino Cucchi 
Rosetta Lissignoli e Pietro Rivola 
Ornella Perletti e Sergio Pedrini 
Clara Marchetti e Pietro Perletti 
Maria Rho e Battista Marini 
Loredana Lupini e Luigi Bergamaschi 
Carla Rho e Pio Costardi 
Maddalena Finazzi e Gianfranco Rho 
Angela Bentoglio e Alberto Vavassori 
Anna Casertano e Biagio Di Micco 
Elisabetta Calvi e Clienze Bertoli 
Mariangela Pini e Gianluigi Bracchi 
Elisa Ruggeri e Agostino Torri 
Caterina Manenti e Emilio Morbi 

Lidia Testa e Riccardo Rho 
Emilia Zambelli e Luciano Sangalli 
Giusi Pirotta e Claudio Pesenti 
Liliana Acerbis e Giuseppe Alzate 
Graziella Muratori e Sergio Plebani 

Carola Colleoni e Giuseppe Baroni 
Paola Moioli e Angelo Cassetti

50' Anniversario

40' Anniversario

45' Anniversario

35' Anniversario
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

CONSIGLIO PASTORALE 
Verbale del 21 maggio 2019

Preghiera iniziale
Approvazione verbale seduta precedente

Restituzione da parte degli educatori degli adolescenti delle loro considerazioni in merito 
ai futuri progetti. La prima proposta agli adolescenti è prevista per il prossimo venerdì con 
un aperitivo per terza media e un breve momento di conoscenza. Per questa classe gli in-
contri saranno alle 19.15-19.30 anzichè alle 21, con la cena e una breve riflessione. Poi alle 
21 si prevede che sia tutto finito, così non è troppo tardi per il rientro a casa. A questo primo 
incontro verranno invitati alle 20.30 anche i genitori.
Gli altri adolescenti continueranno con il percorso con inizio alle 21.
Si segnala che c’è stata una buona adesione degli adolescenti per il CRE. Si sottolinea l’im-
portanza di investire su queste settimane del CRE per cominciare ad investire su di loro. 
Certamente, il fatto che su 350-400 adolescenti ne vengano intercettati solo il 10% deve pre-
occupare. Forse l’assenza di uno spazio libero nel quale incontrarsi non aiuta e questo posto 
viene vicariato dai parchetti, dove non necessariamente si ricevono solo messaggi “buoni”.
Si suggerisce che una buona strada da percorrere potrebbe essere quella di analizzare le 
caratteristiche degli adolescenti-tipo, in modo da definire i bisogni degli adolescenti che 
potenzialmente potrebbero venire in oratorio e costruire un progetto su misura per loro. 

Confronto e dialogo circa il Piano Pastorale approvato dalla Parrocchia di Grumello del Mon-
te: questo Piano è stato costruito partendo dall’osservazione della realtà parrocchiale, leg-
gendo i bisogni, prima di partire a scrivere il piano. L’importante è che contenga degli obiet-
tivi verosimilmente perseguibili. 
Si suggerisce che forse potrebbe essere formulato come una mappa concettuale, che po-
trebbe poi definire il programma pastorale. 
Si può partire dai punti chiave della vita della chiesa, ad esempio: fede celebrata e vissuta - 
vita sociale e aggregativa - carità- cultura e da qui tracciare delle linee progettuali. 
Si potrebbe ripartire dal Sinodo sulla parrocchia del 2007. 
Don Alberto sottolinea che una parrocchia non può non avere un piano pastorale. 
Si concorda che è opportuno tracciare una fisionomia generale della comunità e poi appro-
fondire i 4 ambiti. 
Si decide che il prossimo consiglio pastorale si dedicherà ad approfondire il metodo di lavo-
ro: don Alberto definirà una traccia di lavoro e poi ci si dividerà in gruppi, che lavoreranno 
su un tema specifico durante l’estate.

Varie ed eventuali:
Sante Quarant’Ore: saranno il 21-22-23 giugno. Si potrebbe partire il venerdì con la S. Mes-
sa delle 9.30, lasciando poi esposto il Santissimo tutto il giorno e organizzando dei turni di 
adorazione. Sabato adorazione durante la giornata, domenica la processione alle 17.30. Don 
Mario illustra alcune ipotesi di percorso per la processione. Il Consiglio approva. 

Il Consiglio si chiude alle 22.50
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

CONSIGLIO PASTORALE
Verbale del 18 giugno 2019

Lettura e approvazione verbale seduta precedente

Discussione del documento “Verso un piano pastorale per la parrocchia di Telgate”, redatto da 
don Alberto e trasmesso a tutti i membri.
Don Alberto inquadra le tematiche principali descritte nel documento. Sottolinea l’importanza 
di partire da una fotografia della realtà della parrocchia, in modo da individuarne i bisogni prin-
cipali. Il piano pastorale potrebbe avere una durata ottimale di 5 anni, perché dieci anni sono un 
tempo troppo lungo, dato che la pastorale corre ed evolve molto velocemente. Si ribadisce l’im-
portanza comunque di continuare ad incarnare e a vivere la Parola. Il Consiglio discute a lungo 
sul metodo da adottare per iniziare ad affrontare il tema. Ci si concentra a lungo sul profilo di 
inquadramento della parrocchia e su come tracciarlo. Si discute sull’opportunità o meno di trac-
ciare insieme o divisi in gruppi il profilo della parrocchia. Si definisce un gruppo che tenterà di 
stendere tale profilo: Massimo, Franco, Viola, Stefania C., Afra. 

Varie:
• Don Alberto sottopone al Consiglio una richiesta portata da una persona a riguardo della con-

clusione dei funerali per chi parte per la cremazione. Il problema è l’intralcio che si crea sulla 
strada dopo la partenza della salma.

Due proposte:
1. Salutare in Chiesa la salma e i parenti. 

2. Si portano fuori i due cavalletti sul sagrato, si salutano la salma e i parenti poi il carro funebre 
parte a saluto avvenuto. 

3. Un’altra alternativa è che il carro funebre possa salire nel piazzale antistante il sagrato e fare 
lì il saluto. 

Il consiglio approva la terza opzione. I sacerdoti si informeranno in comune su questa possibilità.

• Marco comunica che in estate si trasferirà in un altra località, per cui andrà capito il suo ruolo 
dentro il consiglio, perché è possibile che da settembre non farà più parte del consiglio.

• Tema fondo emerso in consiglio comunale: la verbalizzazione di questo punto è in capo alla 
segreteria e ai sacerdoti. 

Nelle varie ed eventuali Massimo pone la domanda circa la donazione di euro 500 mila da parte 
della ditta Metalscaltola per i lavori in oratorio, il ruolo dell’amministrazione comunale in questa 
operazione e del fatto che ciò sia stato annunciato nella prima riunione del nuovo consiglio co-
munale appena eletto, mentre i membri del CPaP non erano stati consultati e neppure informati. 
Don Mario risponde affermando di non aver informato il CPaP perché la cosa non era ancora de-
finitiva fino al giorno dell’annuncio, inoltre, essendo una donazione/offerta - anche se mediata 
dall’amministrazione comunale -, non pensava di dover chiedere particolari pareri e autorizza-
zioni. Precisa inoltre che non era sua intenzione mancare di rispetto al ruolo del CPaP.

Il primo incontro utile per settembre sarà il 10 settembre
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

RIUNIONE CONGIUNTA 
del CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE e degli AFFARI ECONOMICI 
con la GIUNTA COMUNALE di TELGATE dell’11ottobre 2019 

VERBALE 
Presenti Consiglio Pastorale Parrocchiale:  Sigg.ri Don Mario (Arciprete) e don Alberto (curato), 

Bertoli Angelo, Bonomelli Giada, Redolfi Maria, Cocco 
Afra, Campa Luigi, Ruggeri Franco, Capelli Stefania, 
Pedrini Sergio, Vavassori Nadia, Belometti Massimo.

Presenti CPAE:  Sigg. ri Campa Luigi (membro anche del CPP), Zambelli Elisabetta.

Presenti Giunta Comunale:  Sigg.ri Sala Fabrizio (Sindaco), Bertoli Cristian, Di Micco Mary, Poma 
Erica, Rigamonti Romina. 

La riunione inizia alle ore 20:35. Introduce l’Ar-
ciprete don Mario, ricordando che la riunione 
risponde alla richiesta del Sindaco, Sig. Sala, 
finalizzata a chiarire la situazione inerente la 
donazione della ditta Metalscatola di Telgate di 
euro 500.000,00 per la sistemazione della strut-
tura dell’Oratorio di Telgate, insieme ad altre 
questioni più “tecniche” relative a eventi che 
verranno prossimamente proposti. Viene data 
la parola al Sindaco.
Il Sig. Sala prende la parola e ringrazia don 
Mario e il Consiglio Pastorale per la possibilità 
concessa a lui e ai suoi collaboratori di essere 
presente per un incontro di confronto. 

Il primo punto riguarda la riqualificazione 
dell’Oratorio: l’azienda Metalscatola ha messo 
a disposizione la cifra di 500 mila euro per ri-
qualificare l’Oratorio, nell’ambito di una impor-
tante operazione in paese che vede protagoni-
sta la ditta stessa (acquisizione del parcheggio 
dei TIR di fronte all’azienda attuale e costruzio-
ne di un grande magazzino). La comunicazione 
definitiva al Sindaco Sala da parte dell’azienda 
è giunta dopo le elezioni. Valutata questa pos-
sibilità, la giunta comunale, prendendo atto del 
fatto che la Parrocchia di Telgate da un anno e 
mezzo incontrava, in molteplici incontri, la co-
munità per presentare la bozza del progetto di 
sistemazione degli spazi dell’Oratorio, ha deci-
so di andare incontro all’esigenza della Parroc-
chia, sentiti don Mario e don Alberto, per aiuta-
re la Parrocchia a riqualificare l’Oratorio, luogo 
di aggregazione importante per tutti i ragazzi e 

giovani di Telgate. Il Comune non può farlo di-
rettamente, in quanto per legge non può eroga-
re soldi pubblici per la sistemazione di struttu-
re private, ma può intervenire per direzionare i 
fondi. La famiglia Marsetti ha affermato di voler 
far qualcosa per la comunità di Telgate: da qui 
l’intuizione del Sindaco e dei suoi collaborato-
ri a favore dell’Oratorio. L’amministrazione, ha 
proseguito il Sindaco, ha ricevuto aspre critiche 
per questa scelta: il Sindaco, in questa riunio-
ne con il Consiglio Pastorale, è a disposizione 
per chiarire quanto si volesse approfondire. Il 
Sig. Sala afferma che, nei giorni precedenti le 
elezioni comunali, ha chiesto personalmente ai 
sacerdoti don Mario e don Alberto, che aveva-
no incontrato con lui l’azienda una decina di 
giorni prima delle amministrative, di non dar 
comunicazione ad alcuno dell’offerta di Metal-
scatola, per non interferire con le elezioni im-
minenti e perché non sembrasse una manovra 
elettorale da parte sua e della sua lista. 
Il Sindaco ha optato per la riqualificazione 
dell’Oratorio rispetto alla Chiesa Parrocchia-
le perché il primo lotto della riqualificazione 
dell’Oratorio è più accessibile rispetto al re-
stauro della Parrocchia, che pure necessita di 
intervento. Peraltro, alcuni imprenditori, sentiti 
dal Sindaco, sarebbero disposti a elargire una 
cifra di particolare importanza per la ristruttu-
razione della Chiesa Parrocchiale (il Sindaco ha 
raccolto la disponibilità di circa 40 aziende su 
180) e per il pagamento del mutuo che si rende-
rà necessario per questa finalità.
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

RIUNIONE CONGIUNTA 
del CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE e degli AFFARI ECONOMICI 

con la GIUNTA COMUNALE di TELGATE dell’11ottobre 2019 

Interviene don Mario dopo le parole del Sinda-
co: Va chiarito bene, in questa sede, il rappor-
to tra Comune, Metalscatola e Parrocchia. In 
termini semplici ma chiari: il Comune aiuta la 
Parrocchia chiedendo a Metalscatola di versare 
una cifra per l’Oratorio, ma la parrocchia deve 
dare qualcosa al Comune in cambio? 
Risponde il Sindaco: l’azienda Metalscatola 
mette a disposizione la cifra per l’Oratorio. Al 
comune verserà per oneri di urbanizzazione, 
il prossimo anno, circa 500/600 mila (che non 
hanno a che fare con quanto verrà versato alla 
Parrocchia). Il Comune ha solo fatto da tramite: 
la Parrocchia rimane la Parrocchia e il Comune il 
Comune. Avevo proposto a don Mario, prosegue 
il Sindaco, un contributo da parte del Comune: 
circa 200 mila euro per la realizzare una finalità 
pubblica insieme presso l’Oratorio. Ci sarebbe-
ro stati ad esempio percorsi per adolescenti, o 
una piccola area feste per le associazioni senza 
scopo di lucro di Telgate (Alpini, gruppo Agata, 
Avis-Aido ecc.). Questo era pensato anche per 
evitare la costruzione di una ulteriore area fe-
ste in paese (non servono due grandi aree feste 
a Telgate): ci si sarebbe poi accordati con la Par-
rocchia - con una convenzione - per l’utilizzo 
degli spazi da parte delle associazioni. Don Ma-
rio, sentita anche la Curia, ha risposto a quella 
proposta di non voler nessun obbligo vincolan-
te verso il Comune e che pertanto non poteva 
accettare il contributo: per la “libera Chiesa in 
libero stato” è bene che la Parrocchia gestisca in 
totale libertà i suoi spazi. 
Con questo passaggio, ricorda il Sindaco, il Co-
mune voleva aumentare la cifra pro Oratorio 
rispetto ai 500.000,00 euro messi a disposizione 
da Metalscatola, non per desiderio di ingerenza 
nella Parrocchia o nell’Oratorio e nella loro or-
ganizzazione. 
Il Comune non entra nel merito di come verrà 
gestito l’Oratorio. Certo, ricorda il Sindaco, con 
le nuove normative il Comune fatica ad auto-
rizzare feste parrocchiali, CRE ecc., in quanto 
andrebbero richiesti certificati di conformità di 

strutture, tendoni, impianti ecc. Finora, ricorda 
il Sig. Sala, abbiamo derogato e il Sindaco si è 
assunto la piena responsabilità delle autoriz-
zazioni rilasciate, ma non si può continuare 
su questa strada: occorre rispettare la legge, 
perché il Sindaco risponde delle autorizzazio-
ni che firma! Il Campus sportivo, ad esempio, è 
sottoposto a controlli dei vigili del fuoco e altre 
autorità. Quindi è anche per la messa a nor-
ma dell’oratorio che è stato indicato alla ditta 
di finalizzare il contributo alla ristrutturazione 
dell’oratorio.

Il Sindaco, sollecitato dal Consigliere del Con-
siglio Pastorale Angelo Bertoli, ribadisce che la 
scelta di non dire prima delle elezioni del pro-
getto di riqualificazione dell’Oratorio con la ci-
fra di Metalscatola è stata legata all’esigenza di 
non farsi pubblicità in campagna elettorale: per 
questo ha chiesto ai sacerdoti di non dir nulla 
nemmeno ai consigli. Il Sindaco ha voluto che 
fosse il tecnico di Metalscatola, geometra Ber-
lendis, a darne l’annuncio durante la seduta di 
insediamento della giunta comunale, al primo 
Consiglio Comunale dopo le elezioni.
Metalscatola, ha ribadito il Sig. Sala, si è propo-
sta di fare un’opera per il bene della comunità e 
la Giunta ha pensato di chiedere a Metalscatola 
di intervenire sull’Oratorio.
Adesso si tratta di un rapporto tra Parrocchia 
e azienda: il Comune non interverrà ulterior-
mente. Auspico, dice il Sindaco, che si possano 
iniziare i lavori a fine 2020, se possibile, anche 
perché ci sarà da riflettere previamente su alcu-
ni aspetti: dove andranno a catechesi i ragazzi 
durante i lavori? Dove si svolgeranno le attività 
durante la chiusura dell’Oratorio? 
Su richiesta di Massimo Belometti, inerenti le 
tempistiche, il Sindaco afferma che per ottobre/
novembre 2020 l’azienda Metalscatola potreb-
be essere pronta per iniziare i lavori alle sue 
strutture, versando così gli oneri necessari. 
Massimo Belometti chiede delucidazioni anche 
a riguardo della “seconda entrata” dell’Oratorio, 
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

RIUNIONE CONGIUNTA 
del CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE e degli AFFARI ECONOMICI 
con la GIUNTA COMUNALE di TELGATE dell’11ottobre 2019 

di fronte all’asilo, di cui si era parlato qualche 
anno fa ma che non aveva portato a nulla da 
un punto di vista pratico: il Comune, risponde 
il Sindaco, avrebbe voluto procedere nell’am-
bito dei lavori sulle strade e sulla circolazione 
attuati dal Comune, realizzando l’opera, ma la 
Parrocchia non aveva le autorizzazioni per pro-
cedere.
Sergio Pedrini chiede se i soldi di Metalsatola 
debbano essere per forza utilizzati per l’Orato-
rio: il Sindaco dice che è auspicabile che venga-
no usati per l’Oratorio, visto che questa è anche 
la volontà della ditta che eroga la cifra e l’Ora-
torio è a servizio di tutto il paese, ma non potrà 
giustamente intervenire sulle eventuali deci-
sioni diverse della Parrocchia. 

Il secondo punto riguarda il concerto offerto 
dal Comune e le premiazioni delle eccellenze 
scolastiche. Il Sindaco aveva chiesto alla Par-
rocchia di poter realizzare in Chiesa il concer-
to e le premiazioni delle eccelenze scolastiche, 
come gli ultimi due anni. Don Mario ha risposto 
che, in base alle verifiche con il CPP, ha deciso di 
autorizzare il concerto, ma non le premiazioni 
in Chiesa. Questo ha stupito il Sindaco: quali 
sono le motivazioni del diniego alle premiazio-
ni dei ragazzi di Telgate, anche quelli di altra 
religione? Questo aiutava anche a sensibilizza-
re gli imprenditori verso le esigenze di restauro 

della Chiesa Parrocchiale. 
Alcuni consiglieri esprimono l’inopportunità 
che nel luogo sacro dei cristiani vengano fat-
te delle premiazioni. Un consigliere fa anche 
riferimento alla frase sul portone della Chiesa: 
“Questa è la casa di Dio”.
Don Mario afferma che il tempo consistente 
dedicato alle premiazioni rischia di trasforma-
re la Chiesa in una sorta di teatro. Bene il con-
certo, ma la premiazione rischia di trasformare 
la Chiesa nella sala della Comunità.

Terzo punto. Il sindaco chiede: il presepe so-
litamente collocato sul sagrato della Chiesa, 
potrebbe essere realizzato in piazza e adegua-
tamente illuminato, in collaborazione con il 
Comune?

Il CPP, dopo aver salutato gli amministratori 
presenti che lasciano la sala dopo il confronto 
sui punti sopracitati (sul terzo punto si è solo 
posta la domanda, senza particolari riflessio-
ni) si sofferma sul punto 2: la maggioranza af-
ferma che non è opportuna la premiazione in 
Chiesa. Si possono al massimo citare i nomi dei 
ragazzi premiati e fare una foto insieme dopo 
il concerto, per poi consegnare i premi in altra 
sede. 

Alle ore 23:10 la riunione termina.

Via Lombardia, 70 - 24060 Telgate (BG)
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GRUPPO S. MARTACOMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Un grazie di cuore alle brave donne che tengo-
no in ordine la nostra Chiesa. Ogni settimana 
si dedicano alla pulizia del luogo sacro dove si 
riunisce la comunità cristiana per incontrare 
il suo Signore. Affidiamo questo gruppo di vo-
lontarie a Santa Marta patrona di coloro che si 
curano della casa per renderla ospitale e ac-
cogliente. Ricordiamo tutti che Marta di Beta-
nia ha accolto Gesù nella sua casa e si è resa 
disponibile in molti servizi affinché il Figlio di 
Dio potesse portare avanti la sua missione. 
S. Marta custodisca e protegga tutte le persone 
che, in modi diversi e in base alle proprie com-
petenze, si prendono cura con passione della 
casa di Dio, grazie a tutte!

don Mario

COME SI FA PER DIVENTARE DONATORE?
Chi desidera diventare donatore deve effettuare gli accertamenti 
sanitari preliminari la donazione (VISITA DI IDONEITÀ).
Ricordiamo che per diventare donatore è necessario PRENOTARE

COSA E’ LA VISITA D’IDONEITÀ?
L’aspirante donatore NON effettua alla prima venuta la dona-
zione di sangue ma viene sottoposto a:

• visita medica e colloquio con il medico;

• esami del sangue;

• ECG (elettrocardiogramma)

La comunicazione dell’esito degli accertamenti sanitari vie-
ne notificata al donatore per posta (entro 30-40 giorni, non 
prima), mentre per ripetizione di esami urgenti l’interessato 
viene contattato telefonicamente.

É necessario presentarsi alla visita di idoneità con documen-
to d’identità, codice fiscale, tessera sanitaria e a digiuno da 
almeno 8 ore.
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RITIRO A ZOGNO COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Foto di Gruppo dei parrocchiani che hanno partecipato al Ritiro Spirituale del 25 ottobre a Zogno (BG)

DOVE SI DONA?
Se dopo la visita di idoneità e gli accertamenti 
medici risulti essere idoneo, potrai effettuare 
la tua 1° donazione a:

• Calcinate, presso Ospedale F.M Passi - Piaz-
za Ospedale 3 Calcinate

• Unità di Raccolta Avis Provinciale Bergamo, 
via Leonardo da Vinci, 4 - 24123 Bergamo

ATTENZIONE: presso tutte le sedi di Raccolta di 
Avis Provinciale Bergamo è necessaria la PRE-
NOTAZIONE per poter accedere alla donazione.
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PAESE e  
DINTORNI CCorraallee PPaaarrrrrooccchhhiiiaallee

NOTIZIARIO 
Corale Parrocchiale
DOMENICA a TREVISO

16 giugno 2019
Chiesa S. Maria Maggiore 

Dopo due anni di sosta (per gli impegni dell’ot-
tantesimo del S. Crocifisso e la Missione Par-
rocchiale) il tradizionale appuntamento del-
la gita organizzata dalla Corale Parrocchiale 
ha portato quest’anno noi cantori, e un folto 
gruppo di telgatesi, a Treviso. S. Messa canta-
ta nella Basilica di Santa Fosca in Santa Maria 
Maggiore, più conosciuta come Santa Maria 
Maggiore e Madonna Grande. Padre Ottavio 
Bolis (origini bergamasche) Parroco, Rettore 
del Santuario e Superiore dei Padri Somaschi 
ci ha accolto con molta disponibilità e simpa-
tia. Dopo il pranzo breve visita al centro stori-
co di Treviso. Alle 18 partenza per il rientro a 
Telgate per l’ora di cena.

ARRIVEDERCI ALLA PROSSIMA GITA
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Nuovo anno e nuovo Consiglio di Amministrazione
Un nuovo anno scolastico è ormai partito e avviato con i nuovi arrivi e le nuove esperienze.

Una prima importante questione in questo 
nuovo percorso è stato l’insediamento del 
nuovo Consiglio di Amministrazione eletto 
in data 19 settembre 2019, che ha visto la 
conferma del presidente Vittorio Toccagni, 
nominato dalla parrocchia, rieletto all’una-
nimità dai membri. Accanto a lui si mantie-
ne la presenza di don Mario Gatti, membro di 
diritto, affiancato da tre nuovi componenti: 
la signora Maria Viola Vavassori eletta come 
vice Presidente e nominata dalla parrocchia; 
i signori Giovanni Cividini e Guido Monti no-
minati dall’Amministrazione Comunale. 
È stato fatto un primo incontro di presen-
tazione alla presenza della coordinatrice, 
dottoressa Elena Ravasio, dove in seguito 
alle elezioni c’è stato un primo confronto di 
pensieri e riflessioni inerenti sia la situazio-
ne economica della fondazione, sia le scelte 
educative, didattiche e metodologiche degli 
anni scorsi e per quelli a venire.

Per quanto concerne, invece, l’avvio dell’an-
no scolastico, nei mesi di settembre e otto-
bre sono arrivati 49 nuovi bambini e bambi-
ne, tra cui 10 grandi, 12 mezzani e 27 piccoli. 
La prima parte dell’anno è stata di ambien-
tamento ed è stata molto graduale, questo 
percorso ha consentito a tutti: genitori, inse-
gnanti e piccoli, di entrare a scuola a picco-

li passi, comprenderne il funzionamento e 
pian piano conoscersi e iniziare a creare una 
relazione di fiducia reciproca.

Già nel mese di ottobre il clima è stato sere-
no e questo ci ha consentito di poter partire 
con le esperienze progettate: 
-  le progettazioni di sezione, dove ogni inse-

gnante si è presa un tempo per osservare il 
gruppo, fare delle proposte e iniziare a dare 
una direzione alla propria progettazione; 

-  i sette laboratori del lunedì, dove i bambini 
e le bambine possono scegliere a proprio 
piacimento a quale partecipare e cimen-
tarsi in diverse situazioni per provare a 
sperimentarsi, incontrare linguaggi diffe-
renti ed ampliare il gruppo di conoscenze 
tra i pari. Questi laboratori sono: materia-

…DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI
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Ristrutturazioni edilizie

Valorizzazione del patrimonio immobiliare.

Cell. 347 6457654

li intelligenti, esplorazione e natura, luci e 
ombre, territorio e cittadinanza, siamo fat-
ti così, narrazione... che emozione, esplora-
tori del cielo;

-  le intersezioni tra i vari gruppi classe per 
poter lavorare in gruppi eterogenei che 
comprendano tutte le età o omogenei a se-

conda degli obiettivi preposti;
-  i progetti con gli esperti: la psicomotricità 

con i gruppi classe; teatro per i 5 anni; mu-
sicoterapia per i 4 anni; yoga per i 3 anni; 
acquaticità per i 5 anni;

-  l’uscita a Sotto il Monte con un gruppo di 
bambini e bambine di 5 anni;

-  la partecipazione a due laboratori di Berga-
mo Scienza per i bambini e le bambine di 
5 anni;

-  l’uscita didattica alla Cà Rossa a Grumello 
del Monte per i bambini e le bambine di 4 
anni. 

Questa prima parte è stata positiva e sere-
na, da qui in avanti si continuerà a lavorare 
per incrementare il processo di crescita sia 
di ogni singolo bambino e bambina, sia dei 
gruppi come risorsa di relazioni, possibilità, 
differenze, incontro e confronto. 

Elena Ravasio

…DALLA SCUOLA DELL’INFANZIAGRUPPI e  
ASSOCIAZIONI
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NOTIZIE DAL CORPO BANDISTICO MUSICALE “TELGATE 90”
Vi siete mai chiesti cosa c’è dietro un con-
certo della banda? Prendiamo come esem-
pio il concerto che il Corpo bandistico musi-
cale “Telgate 90” ha eseguito il 15 settembre 
presso l’ex monastero di Astino, a Bergamo. 
Per prima cosa bisogna decidere cosa suo-
nare: in questo caso abbiamo voluto ripete-
re il concerto eseguito nel mese di giugno a 
Telgate per riproporre le canzoni di Fabrizio 
De André a vent’anni dalla sua scomparsa.  
Avere la possibili-
tà di risuonare un 
programma prepa-
rato con impegno, 
cura ed attenzione 
è sempre un grande 
piacere. Alla scelta 
del programma se-
guono le prove, che 
diventano anche 
due a settimana a 
ridosso dell’evento 
per ottimizzare stu-
dio e preparazione. 

Alla preparazione 
musicale si affian-
ca quella logistica: 
dove suoneremo? Quali strumenti ingombran-
ti saranno necessari? E quante sedie? Avremo 
bisogno di palco o di amplificazione? E se pio-
ve? Quasi sempre troviamo le risposte a queste 
domande solo facendo un sopralluogo, andan-
do quindi sul posto e parlando con gli orga-
nizzatori. Il 15 settembre dovevamo suonare a 
Bergamo in mattinata, abbiamo quindi scelto 
di iniziare a caricare le cose più ingombranti 
il giorno prima per non doverci alzare all’alba. 
I musicanti adulti affiancano in queste opera-
zione qualche volontario, è quindi importanti 
non concentrare tutto a ridosso del concerto 
per non comprometterne la riuscita.

La mattina siamo partiti di buon’ora dal par-
cheggio delle scuole medie in direzione Berga-

mo per allestire il posto in cui dovevamo suo-
nare: sistemare gli strumenti più ingombranti, 
posizionare le sedie e montare i leggii. Poi ogni 
musicante si fa carico della preparazione del 
proprio strumento e prende posto per un breve 
riscaldamento. Vi sembrerà strano, ma come 
nello sport, non si può affrontare un’esibizione 
senza riscaldamento, c’è bisogno di entrare in 
sintonia con lo strumento e di intonarlo prima 
di affrontare il concerto. Al termine di questa 

delicata operazio-
ne ci concediamo, 
come d’abitudi-
ne, qualche minu-
to di riposo prima 
dell’esibizione vera 
e propria. Attimi 
impiegati per bere 
un caffè, fare due 
chiacchiere per 
stemperare la ten-
sione, sbirciare tra il 
pubblico alla ricerca 
di visi cari. Poi ar-
riva l’ora prefissata 
e ci si prepara sul 
palco, pronti e con 

gli occhi rivolti verso il maestro per aspettare 
l’attacco del primo brano. Così inizia la magia 
della musica, carica dell’emozione che i musi-
canti cercano di trasmettere al pubblico. Una, 
due ore di concerto, gli applausi del pubblico, e 
tutto si conclude. Ah no! Dopo l’esibizione tut-
to va riportato allo stato originale: smontare i 
leggii, riporre le sedie, sistemare i propri stru-
menti e...riportare tutto a Telgate! Una dome-
nica carica di soddisfazione per lo spettacolo 
offerto e per il lavoro svolto insieme, il corona-
mento di una lunga preparazione.

Cosa succede invece quando la banda suona in 
corteo? Sarà più semplice, no? Direi che ve lo 
raccontiamo il mese prossimo visto che siamo 
freschi della processione del 6 ottobre per la 
Beata Vergine Maria e della commemorazione 

GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

...dalla nostra Banda Musicale
“TELGATE 90”
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del 4 novembre, celebrata a Telgate domenica 
3 novembre.
Come sempre vi ricordiamo che ci trovate tut-
ti i martedì sera al secondo piano delle scuole 
medie dalle 21.00 alle 23.00 circa. Venite ad in-
contrarci, anche se siete solo curiosi di vedere 
come si svolge una prova. E chissà, magari vi 
innamorerete di uno dei tanti strumenti che 
compongono la banda.

DONARE??? CHISSÀ SE...
... SE CI STAI PENSANDO...

MA IO ... POSSO?
Possono iscriversi all’Associazione tutte le persone sane:  
di età compresa tra i 18 e 60 anni (i donatori periodici possono invece donare fino a 65 anni il san-
gue intero e fino a 60 plasma. Oltre i 65 anni solo a giudizio del medico Avis e non oltre i 70 anni);

• di peso corporeo superiore a 50 chili;

• con pressione arteriosa sistolica tra i 110 e 180 e diastolica tra i 60 e i 100;

• con stato di salute buono;

• che non hanno comportamenti a rischio trasfusionale.

...dalla nostra Banda Musicale
“TELGATE 90”

GRUPPI e  
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Il 4 di novembre, nonostante sia 
da parecchi anni una festività sop-
pressa, è celebrata nella domenica 
precedente o successiva della set-
timana. Tale premessa non vieta 
di parteciparla anche in caso di 
pioggia, come avvenuto a Telga-
te lo scorso 3 novembre, con una 
decorosa ma intensa presenza di 
persone che hanno preso parte alla 
cerimonia con i propri stendardi, 
gagliardetti, gonfaloni e bandiere. 
La immancabile banda “Telgate 
90” ha fornito il suo prezioso com-
mento musicale nei momenti più 
significativi della manifestazione. 
Questa breve cronaca, oltre che 
ringraziare la Scuola per la testi-
monianza offerta dai ragazzi; non 
che la Parrocchia che ha officiato 
la celebrazione in chiesa con la 
messa di suffragio a tutti i cadu-
ti, desidera riportare per intero il 
discorso commemorativo letto da 
Lorenzo Alzate, in nome e per con-
to del Presidente della Associazio-

ne Combattenti & Reduci di Telga-
te Gr. Uff. Ronchis Vittorio, rivolto 
a tutti i presenti intervenuti. 

Desidero ringraziare a nome 
mio personale, l’Amministra-
zione comunale le Autorità mi-
litari, civili e religiose, e a me-
moria i Reduci di tutte le guerre 
e le Associazioni Combattenti-
stiche d’Arma e i giovani di tut-
te le scuole e classi qui presen-
ti con i loro insegnanti; e tutti i 
Telgatesi che si sono uniti a noi 
per questa cerimonia nella ri-
correnza della fine della Prima 
Guerra Mondiale per ricordare 
i Caduti di quella Guerra e di 
tutte le altre Guerre e conflitti 
che, ancora oggi, comportano 
non pochi sacrifici umani.

«La guerra contro l’Austria-Un-
gheria che l’Esercito Italiano, infe-
riore per numero e per mezzi, ini-
ziò il 24 maggio 1915 e con fede 
incrollabile e tenace valore con-

dusse ininterrotta ed asprissima 
per 41 mesi, è vinta».

Con queste incisive parole il 
generale Armando Diaz, alle 
ore 12 del 4 novembre 1918, an-
nunciò la disfatta nemica e la 
vittoria dell’Italia nella Prima 
Guerra Mondiale. Un conflitto 
che, per la prima volta nella 
storia, coinvolse contempo-
raneamente gli eserciti delle 
più grandi potenze dell’epoca 
e che lasciò sul campo oltre 9 
milioni di soldati, tra cui 689 
mila italiani, oltre a un milione 
tra feriti e mutilati.
Fu la prima, drammatica guer-
ra dell’Italia Unita, in cui l’inte-
ro Paese fu chiamato a difende-
re un territorio che neppure 60 
anni prima era ancora diviso e 
senza quello spirito nazionale 
che è venuto rafforzandosi con 
il passare dei decenni.

Oggi siamo qui per ricordare 
sì i valorosi militari che porta-

4 NOVEMBRE 2019 GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI
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rono alla vittoria l’Italia con-
tro l’esercito Austro-Ungarico, 
ma anche le Forze Armate che 
hanno combattuto, e continua-
no a farlo, per tutelare la nostra 
libertà.

Quotidianamente le Forze Ar-
mate sono impegnate in un 
duro e delicato compito in Ita-
lia e all’estero per fare in modo 
che i conflitti che hanno insan-
guinato il Novecento non si ri-
petano più.

Le parole - Pace e Impegno 
umanitario - devono diventa-
re condivise, affinché i nostri 
militari possano proseguire in 
quella fondamentale opera di 
ricostruzione, materiale e mo-
rale, in zone del mondo in cui, 
purtroppo, le uniche parole co-
nosciute sono guerra, conflitto 
e tirannia.
Proprio su questo argomento nu-
merosi e profondi sono stati gli 
interventi di Papa Francesco fin 
dall’inizio del suo pontificato:

La guerra segna sempre il fal-
limento della pace, è sempre 
una sconfitta per l’umanità. La 
violenza e la guerra non è mai 
la via della pace.

Vorrei ritornare a tutte le vit-
time italiane dei conflitti, per-
ché è giusto che nella giornata 
del 4 novembre ci si soffermi a 
meditare e proprio per rendere 
omaggio a chi ha dato la vita 
sui campi di battaglia, in tut-
te le città italiane è stato rea-

lizzato un monumento: primo 
fra tutti il Vittoriano di Roma 
(l’Altare della Patria),dove è 
onorato il Milite Ignoto, simbo-
leggiato dalla salma di uno dei 
tanti ragazzi che al termine del 
primo conflitto mondiale non 
fu identificato.

Il Monumento ai Caduti, inau-
gurato nel 1926 davanti al qua-
le stiamo commemorando, è 
una delle raffigurazioni che 
identificano l’aspirazione dei 
popoli civilizzati muoversi da 
un sacello di Eroi caduti nell’a-
dempimento del dovere ad una 
sublimazione del dolore per 
noi superstiti ed eredi. Esso dà 
la chiave di lettura della morte 
come purificazione, laboratorio 
di vita e rinascita dello spirito 
che è Immortale.

L’epigrafe suggerita sul fronte-
spizio rende perfettamente il 
concetto di Patria, eroismo, sa-
crificio, dovere.

AI CADUTI PER LA PATRIA SUL 
CAMPO NELLA GUERRA 15/18

RISORTI NELLA GLORIA  
IMMORTALE

Perenne deve rimanere il ri-
cordo, la riconoscenza per chi 
ha sacrificato la vita dando se 
stesso alla patria.
Credo che questi nobili senti-
menti - e mi rivolgo soprattut-
to ai ragazzi e ai bambini delle 
scuole di Telgate - debbano es-
sere coltivati e fatti germoglia-
re in ognuno di noi.

Questa giornata, oltre che 
momento della memoria e 
del ringraziamento, sia anche 
spunto di riflessione per fare sì 
che passato e storia diventino 
guida per il presente e il fu-
turo: dal sacrificio delle Forze 
Armate per l’Italia, quindi per 
tutti noi, derivi l’orgoglio na-
zionale e l’amore per la nostra 
Patria, l’Italia. Grazie!

W le Forze Armate!

W l’Italia unita, libera e demo-
cratica.

4 NOVEMBRE 2019 GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI
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Classe 1959  
festeggia  

il 60°compleanno

PAESE e  
DINTORNI CClaassssii iinn FFFeeesstta

I coscritti della classe 
1959 in occasione del 
60° anniversario, han-
no festeggiato lo scor-
so 26 settembre 2019 
il lieto evento con una 
Santa Messa di ringra-
ziamento e con una 
conviviale festa che li 
ha riuniti insieme. 

Auguri e felicitazioni! 

Classe 1958
festeggia  

il 61° compleanno
Ci siamo trovati sabato 
5 ottobre alla messa ve-
spertina rinnovando al 
Signore il nostro ringra-
ziamento e ricordando gli 
amici defunti.
Dopo la S. Messa la serata 
è proseguita in un locale 
del paese per una “pizza 
in musica”.

AUGURI A TUTTI
ANCHE A CHI NON E’ POTUTO ESSERE PRESENTE
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Anagrafe parrocchiale

Rinati in Cristo

IVAN MILESI
di Antonio e 
Maria Gonzales
nato il 3 gennaio 2019
battezzato 
il 13 ottobre 2019

GAIA MILESI
di Valter e 
Emanuela Ruggeri
nata il 14 luglio 
2019
battezzata 
il 13 ottobre 2019

MATTIA BOLIS
di Mauro e 
Diana Henrique Dias Massetti
nato il 20 settembre 2019
battezzato 
il 13 ottobre 2019

VINCENZO
INFORTUNA
di Domenico e
Ornela Kquira
nato il 23 aprile 2019
battezzato 
il 13 ottobre 2019

ANNA COLOSIO 
di Roberto e
Elena Gavazzeni
nata il 14 luglio 2019
battezzata 
il 13 ottobre 2019
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Tornati alla Casa del Padre

1° anniversario
ALBERTO SALA
30 ottobre 2018

6° anniversario
VAVASSORI FLAVIA
24 novembre 2013

Anniversari

A CHI DEVO RIVOLGERMI?
Per iscriverti, prenotare e per avere tutte le in-
formazioni che ti servono, puoi rivolgerti alla tua 
Avis Comunale di Telgate che si trova presso la 
Casa delle Associazioni, in via Arici, 27 o puoi 
inviarci una mail a: avis.telgate@gmail.com.

A presto,

DONARE??? 
IO DICO SI! 

SI!
TELGATE

TIZIANA GIROTTO
n. 4 giugno 1953

m. 22 ottobre 2019



Sponsor & Pubblicità

SERAPLASTIC S.R.L.

PRODUZIONE E INSTALLAZIONE DI:
• AVVOLGIBILI IN PVC – ALLUMINIO – ACCIAO

• TENDE ALLA VENEZIANA

• TENDE DA SOLE

• ZANZARIERE

VIA I MAGGIO N. 40/52 - 24060 TELGATE (BG)

TEL. 035 830408 - FAX 035 4421140

MAIL: info@seraplastic.it



Farmacia Servalli Erboristeria
Via Colleoni 17/E - 24060 Telgate (BG)

Tel 035 830414 - Fax 035 831868
e-mail: 

farmaciaservallitelgate@gmail.com

Via del Lavoro 1 - 24060 Telgate (BG)

Orario Apertura:
8.30-14:00
15.00-19:30

Chiuso:
Sabato Pomeriggio

Via Cavallera, 1, 24060 Telgate BG



notizie utili
REV. GATTI DON MARIO ARCIPRETE
tel. e fax 035.830674 - cell. 333.3246935 - telgate@diocesibg.it 

REV. VARINELLI DON ALBERTO DIRETTORE ORATORIO
tel. 035.830256 - cell. 349.6736088.

REDAZIONE NOTIZIARIO PARROCCHIALE
tel. e fax 035.8352364 - redazione.bollettino@virgilio.it

CARITAS C/O CASA PARROCCHIALE
- martedì dalle 20,00 alle 22,00 per i vestiti 
- giovedì dalle 14,00 alle 15,30 per i generi ali-
mentari (tel. 035.8352364)

GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE  
C/O CASA PARROCCHIALE
Ufficio tel. 035.8352364
apertura di sabato dalle ore 9,00 alle 11,00 
MOIOLI PAOLA tel. 333.7133517
e-mail: missiontelgate@gmail.com

UNITALSI
STEFANIA CAPELLI cell. 340.6418717

CIF CENTRO ITALIANO FEMMINILE
SANDRINELLI FRANCESCA - tel. 035 831683

CORALE PARROCCHIALE S.G. BATTISTA
CONSONNI ELISABETTA - tel. 035.831000 
cell. 331.8623351 - coraletelgate@virgilio.it

CORO ARCOBALENO
PESENTI MOIRA - tel. 035.830114

CORO ALBACHIARA
REDOLFI ORNELLA - tel. 331.8767132

CORO DI S. ANNA
DANIELA POMA - cell. 333.3303794

CORPO BANDISTICO MUSICALE “TELGATE 90”
PESENTI EMANUELE - cell. 335.6923437
info@telgate90.it

CAV - CENTRO AIUTO ALLA VITA 
Bergamo, via Conventino, 8 - tel. 035.4598491

CONSULTORIO FAMILIARE
Bergamo, via Conventino, 8 - tel. 035.4598350 

SACRAMENTO DEL BATTESIMO
Si celebra in forma comunitaria, senza la S. 
Messa, la seconda domenica del mese alle ore 
11,45 e la quarta domenica del mese alle ore 
16,00. Durante la Quaresima i battesimi non si 
celebrano. I genitori sono pregati di chiedere 
il Battesimo per tempo affinché il sacerdote 
possa avere un incontro con la famiglia prima 
della celebrazione.

SACRAMENTO DEL MATRIMONIO
I fidanzati sono pregati di presentarsi al par-
roco quattro mesi prima della data fissata per 
le nozze. Premettano alla richiesta del sacra-
mento un corso di preparazione al matrimo-
nio.

PER I MALATI 
I parenti sono pregati di informare i sacerdoti 
in caso di malattia di un familiare, esprimen-
do così che si gradisce la visita del sacerdote 
in casa o in ospedale. Tutti i primi venerdì del 
mese si passa per la confessione e comunione 
ai malati.
Ogni settimana passano i ministri straordinari 
della Comunione - Telefonare alle signore: Mir-
ta Bertoli tel. 035.833825 - Emilia Manenti tel. 
035.833264

BENEDIZIONI
Chi desidera la benedizione delle ditte, fab-
briche, negozi, stalle, animali, vari ambienti di 
lavoro, ecc. è invitato a prendere contatti con 
il parroco per accordarsi sull’orario e organiz-
zare al meglio il momento di preghiera.

sito web parrocchiale: www.parrocchiatelgate.org


